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GOVERNO DUE VOLTE KO. Opposizioni e Carroccio «riscrivono» la legge finanziaria 
Recupero integrale dell'inflazione, rendimenti tutti al 2% 

Subito giù y 

lira • "4-tS 
eBtp 
Lira subitogli alla 
notizia del doppio 
kappaò del governo 
sulle pensioni. I 
mercati sono 
preoccupati anche 
dallo scontro sociale ' 
Inatto. Dopo avere 
mostrato segnali di 
debolezze anche 
l'aKroleri, la nostra : 
moneta è stata 
•fotografata» dalla 
Banca d'Italia a quota 
3.026,6 sul marco • 
(1.022,5 Ieri). SI è In 
pratica vanificato II 
recupero ottenuto nei 
giorni scorsi sulla scia 
del dollaro. Brusco. 
ribasso anche peri 
Btp: alle notizie ••. 
provenienti da ~, 
Montecitorio ha >:.' 
Infatti corrisposto un 
calo di circa 50 -
centesimi di punto, 
fino a un minimo di 
100,18 lire. Fiacca 
anche la Borsa:-
0,06% l'Indice Mlbtel, 
con scambi in calo 
dopo li voto che ha 
modificato I »• >-
rendimenti delle 
pensioni.,; ••-•. 

L'ultima carta 
di palazzo Chigi: 
anzianità abolita 

RAUL WITTENBERQ 

. ^ s ^ r v ^ ^ ^ ^ 

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi durante la conferenza stampa di Ieri a palazzo Chigi Bruno Mosconi/Ap 

• ROMA. L'istituto delle pensioni di anzianità 6 destinato a 
scomparire dal nostro ordinamento, gradualmente, in una 
quindicina d'anni per gli uomini e ancor più presto per le 
donne. Se finora c'è stata la possibilità di collocarsi in quie­
scenza per aver lavorato per un certo numero d'anni versan­
do i relativi contributi, a prescindere dall'età, dal 201 i nessu­
no potrà farlo e quindi resterà soltanto il pensionamento di 
vecchiaia: dipendenti pubblici o privati, lavoratori autono­
mi, si andrà in pensione solo a 65 anni gli uomini e a 60 le 
donne. ... • . 

Il governo sta studiando un meccanismo che da una 
parte non comprometta i diritti acquisiti, e dall'altra consen­
ta in tempi ragionevoli il dissolvimento dell'istituto della 
pensione d'anzianità. Una vera e propria rivoluzione, che 
Berlusconi penserebbe di sostituire ai disincentivi (penaliz­
zazione del 3%, blocchi e finestre varie) introdotti nella Fi­
nanziaria che hanno provocato la spaccatura della maggio­
ranza, il voto di fiducia alla Camera e soprattutto l'esplosio­
ne del conflitto sociale. Pare che la proposta sarà formaliz­
zata giovedì 24 novembre durante l'incontro con i sindacati, 
come ipotesi di mediazione. Ma non è la sola, in quanto l'al­
tro filone sul quale stanno lavorando i tecnici è quello del 
calcolo della pensione sull'intera vita lavorativa anche per 
chi ha più di 15 anni di contributi: si stanno facendo i conti 
su come raggiungere gli obiettivi di risparmio previdenziale 

,••-.-••• •'• v / ; •• ; , . . ; posti dalla Finanziaria senza stron-
^ ; • ' ^ ^ ^ _ ' • _ ' #«<1 • ' •• ^ ^ ^ A care le future pensioni. E c'è l'ipo-
^ ^ ^ \ jmW % • 1 1 # 9 •• M M^K • • les i d e l l ° "stralci0 blindato» da Tagli alle pensioni, la Camera dice no : -

^ * ^ ^ . •»» * l'entità del risparmio immediato, 
:' __^ . ' . . ' ' '- , . __— . » ' • ' • " ' ' '••'•• ''-;''" • ''•<''•%•• ' 1 • ' • • • m a certamente il sistema previ-

Lega, Progressisti e Ppi smontano la manovra di Dini ££3=» 
, *—' ' .*—' • i :•„ -. -, - - ,. ne degli attuali requisiti contributi­

vi p>er la quiescenza anticipata 
(20-25 anni nel pubblico impiego, 
35 in quello privato). 2) Nel 1995 
potranno andare in pensione pri­
ma dell'età di vecchiaia gli uomini 
che avranno 57 anni e l,e. donne 
che né avranno 53, qualunque sia 
la loro anzianità contributiva e sen­
za alcuna penalizzazione. Su co­
me calcolare l'importo della pen­
sione, stanno lavorando in queste 
ore i tecnici ministeriali. 3) Questa 
soglia di età aumenterebbe di un 
anno ogni due: nel '97 a 58 anni gli 
uomini, a 54 le donne; nel '99, a 
59-55 anni e cosi via. Fino a far 
coincidere l'età del pensionamen­
to anticipato con quello di vec­
chiaia nel 2011 per gli uomini, e 
nel 2003 per le donne. 

Già l'altro ieri, durante la famosa 
fiducia, l'on. Oreste Tofani di An 
indicava genericamente, tra le ipo­
tesi di mediazione quella di un 
«mix fra pensioni di anzianità e di 
vecchiaia». Ieri la griglia essenziale 
del progetto era quasi pronta. Ma 
vediamo in concreto che cosa si­
gnifica per gli interessati. In sostan­
za il pensionamento anticipato sa­
rà negato dall'anno prossimo a chi 
oggi ha da 48 anni in giù se uomo, 
da 44 in giù se donna. Più oggi il la­
voratore è vicino alla soglia dei 57-
53 anni, maggiore è la sua possibi­
lità di pensionarsi prima dei 65-60 
anni di età. E chi è sopra a questa 
soglia? Probabilmente varranno le 
vecchie regole, come peraltro 
grosso modo prevede la stessa Fi­
nanziaria. 

La Camera approva il «collegato» alla Finanziaria, ma il 
governo ieri ha subito due pesantissime sconfitte proprio 
sul rovente capitolo previdenziale. Novità importanti sulla 
contingenza e il tasso di rendimento delle pensioni, ma 
ancora più importante è la maggioranza anomala erte sul­
la seconda votazione ha messo sotto palazzo Chigi, for­
mata da sinistra, centro, e Lega Nord. La manovra è già 
cambiata molto, e il Senato può completare l'opera. 

ROBERTO QIOVANKINI 

•a ROMA. Una vera e propria di­
sfatta per il governo. A Montecito­
rio l'Esecutivo ha subito ieri due se­
vere sconfitte su punti importantis­
simi del capitolo della previdenza. 
È clamorosamente andato sotto 
nelle votazioni sulla contingenza e 
soprattutto sul tasso di rendimento 
delle pensioni, che resterà al 2% 
anche dopo il '95. Una sconfitta 
annuciata, questa, inflitta al Cava­
liere da una maggioranza formata 
da sinistre, centro e Lega: una 
sconfitta accompagnata da una 

lunga ovazione e da gesti di schcr-
• no nei confronti di ex-missini e for-
r- zitaliani. A questo punto, già aspet­

ti rilevanti della manovra pensioni-
' stica originaria - per intendersi, le 
, misure descritte nei famosi quanto 

.;-. improvvidi «spot» governativi - sono 
.stati cambiati dal confronto nelle 
• Commissioni e nell'Aula di Monte-
• citorio. Ora si tratta di vedere che 

risultati darà il negoziato che si do-
.' vrebbe aprire con i sindacati con-
••:. federali, e naturalmente che riper­

cussioni avrà il teso confronto in­

terno alle forze della maggioranza, 
e tra queste e le opposizioni. Il Se­
nato, insomma, potrebbe comple­
tare con lo stralcio del capitolo 
previderaialc l:opeiw^,awiBto»alla 
Camera..-' " <« • - ••>' •' 

Il governo minimizza -
•Una buona giornata», la defini­

sce nel pomeriggio Berlusconi in 
una nota dal sapore un po' para­
dossale. Vediamone la cronaca. La 
decisione di Palazzo Chigi di non • 
insistere con il ricorso alla fiducia 
sugli altri articoli del «collegato», ': 
comunicata prima dell'inizio delle ' 

. votazioni dal sottosegretario alla , 
Presidenza Luigi Grillo, di fatto 
apre la strada allo sfaldamento del 
Polo. Un segno della volontà del ; 
governo di allentare la tensione, un 
riconoscimento della debolezza? 
Fatto sta che sul primo vero scoglio 
- un emendamento leghista fatto 
proprio anche dai Progressisti, con 
gli interventi di Gianfranco Rastrelli. 
e Laura Pennacchi - la navicella ' 
governativa incertamente pilotata • 
da Grillo si va a infrangere. A furor 

di popolo (416sl, 13no) passaco-
sl l'emendamento (contrario il go­
verno) che sancisce che le pensio­
ni godranno non solo nel 1995 de-

. gli ssàttirjJit.cnnttngenza calcolati 
suH'inflazionèTeaie.^Grilte.é secca­
to, nega che. la modifica abbia 
grandé\rilièvo;,ma'a'qualche metro 
di disianza ci sono a smentirlo i 
soddisfattissimi capigruppo di Le­
ga (Petrini) e Progressisti (Berlin­
guer). •••••• .... < •.- „ • -,--,.. 

Il transatlantico di Montecitorio 
è affollato di parlamentari, ma si 
svuota subito non appena inizia 
l'esame dell'articolo che contiene 
il taglio dal '96 al tasso di rendi­
mento delle pensioni. «Guarda che 
scherzetto che ; gli combiniamo 
adesso!» ironizza con i giornalisti il 
deputato leghista Giancarlo Malve­
stito. E lo scherzetto è di quelli pe­
santi: ancora una volta il governo -
va sotto su un emendamento (275 
si, 155 no). Ma stavolta il votò ha 
un chiaro segno politico, con il sai- • 
darsi di una maggioranza «anoma­
la». Sulla proposta del Carroccio 
(analoga a un'altra dei Progressi­

sti) di mantenere al 2% il tasso di 
rendimento dicono si i Progressisti, 
Rifondazione, i Popolari, i Pattisti, e 
la Lega Nord. Si astiene il Ccd, con­
trari An e Fcn^a-ltatSzcPppcOTJ-pn-
mo sconcerto, la rrtaggioranza>'av 
via l'operazione per limitare i dan­
ni: passa cosi col voto di-tutti'ipar-
lamentari del Polo uri emenda^ 
mento che concede al Consiglio ' 
d'Amministrazione dell'lnps la fa­
coltà - generica, e sottoposta a una 
lunga e incerta procedura - di indi- -, 
care il tasso di rendimento in grado .. 
di equilibrare il sistema previden­
ziale. Altre novità significative ap­
provate riguardano il condono pre­
videnziale per i contributi agricoli: 
la sanatoria toma a una rateazione 
più «morbida», ma con regole più 
rigide contro gli evasori totali, e so­
prattutto finalmente viene abolito 
io Scau, le cui competenze verran­
no girate all'lnps. . . • - • . ; •-,-.; 

Lo scoglio del Senato ' 
Il ministro del Lavoro Mastella si 

affanna a spiegare che in fondo il ' 
governo ha tenuto, che il blitz sul 

l Luigi Berlinguer, presidente dei deputati progressisti 

« Ecco la volontà del F^amentD>> 
«La volontà del Parlamento è chiara." Ora il governo ne 
prenda atto». Così Luigi Berlinguer, presidente dei deputa­
ti progressisti, commenta la doppia sconfitta di Berlusconi 
e Dini sulle pensioni e ne sottolinea il valore di principio: 
«Quando la Camera è liberà di svolgere la sua funzione 
senza fiducie-ricatto, allora si riconquistano le condizioni 
di un fruttuoso confronto di merito». Cosa c'è alla base 
dell'intesa parlamentare Lega-Ppi-Progressisti. 

" — GIORGIO FRASCA POLARA \ • . , . 

ai ROMA. «E ora come fa il gover- : 
no a non incontrare subito le parti f 
sociali?». Luigi Berlinguer, presi- •:• 
dente dei deputati progressisti, ra- : 

giona ad alta voce sulla doppia -, 
sconfitta di Berlusconi & Dini, ieri 
mattina a Montecitorio. «Come fa, 
visto che il tanto osteggiato stralcio 
del capitolo-pensioni dalla mano­
vra finanziaria è stato concreta- ," 
mente avviato dai voti della Carne- •-
ra su questioni cosi rilevanti come 
l'aggancio delle pensioni al costo •-, 
reale della vita e la difesa'del coef- • 
fidente di rendimento?». •••<•*.? •«.-• • 

Perchè, secondo te, Il governo 
non ha accettato prima le vostre 
proposte sulla previdenza che ri­
guardavano ; anche . e : proprio 
questi due punti? 

Appare ora ancor più chiara la na­
tura, come dire?, ideologica di , 
questa parte della manovra. Per 
cercare di accreditarsi sui mercati >'• 
internazionali, il governo aveva . 

deliberatamente scelto lo scontro 
con i sindacati sulle pensioni. Vo-

. levano far pagare solo le fasce più 
deboli, e ora ne stanno uscendo 

. malconci proprio qui alla Camera 

. dove sulla carta dispongono di 
> centoventi voti di scarto e dove, ' 

malgrado questo, pretendevano 
:', di andare avanti acolpi di fiducia. 

Ecco, tocchi un punto cruciale: 
con le fiducie nessun libero con­
fronto In Parlamento, anzi la Ca­
mera ridotta a registrare le deci­
sioni prese a Palazzo Chigi... 

Appunto. I due voti di ieri dimo­
strano che quando il Parlamento è 
libero di svolgere pienamente la 
sua funzione legislativa, senza im­
posizioni e ricatti, senza insomma 
le fiducie-mannaia di ogni emen­
damento, allora è possibile un 
fruttuoso confronto di merito. È 
possibile migliorare le leggi, nel 
caso specifico cambiare la mano­
vra nelle parti più inique. -

Come la storia neanche la cro­
naca si fa con I se e con I ma. Ma 
se il governo non avesse scelto ' 
la strada dello scontro a tutti I 
costi? . • 

L'esame della manovra sarebbe ' 
stato di certo assai più agevole, e 
totalmente scongiurati i pericoli 
dell'esercizio provvisorio che so­
no invece tuttora incombenti. A 
questo punto sarebbe del tutto in­
comprensibile non rimuovere an­
che l'ostacolo rappresentato dal­
l'approvazione (forzata, imposta : 
mercoledì con le fiducie) degli al­
tri due articoli iniqui, quelli sulle 

• pensioni di anzianità e di vec­
chiaia. Per dirla tutta: quando par­
lo della necessità della riapertura 
del confronto governo-sindacati 
parlo anche dell'esigenza assolu­
ta che a quel tavolo si creino le 
condizioni per cambiare anche le . 
norme imposte con gli articoli 10 
e l i . Insisto: sarebbe grave se il 
governo si presentasse ai sindaca­
ti senza concrete e costruttive pro­
poste in questo senso. 

I voti di ieri del resto non negano 
del resto, ma anzi accentuano, 
l'esigenza di una Incisiva riforma 
del sistema previdenziale. 

Certo, Ed io resto dell'idea che il 
modo migliore di procedere verso 
questa essenziale riforma (per la 
quale ci battiamo da tempo, ben 
prima che ci pensassero Berlusco­
ni e Dini) sia quello di stralciare 
tutte le norme strutturali sulla pre- -' 
videnza dalla manovra all'esame 

delle Camere, di votare in Parla­
mento un documento che fissi 
principi e vincoli della riforma, e 
di passare poi alla redazione di un 
organico testo legislativo. -

Ora riguardiamo insieme con la 
memoria II tabellone elettronico 
che In aula ha reso visivamente 

.' le due sconfitte del governo. I 
. puntini verdi che indicavano i 
. "si" e che han fatto maggloran-
' za corrispondevano al banchi dei 

leghisti, del popolari e del prò-
' grossisti. Che cosa ti ha sugge­
rito questa Immagine? 

Luci verdi, luci di speranza. Voglio 
dire che la base della convergen-. 
za parlamentare è espressione di 
un'analoga convergenza degli in­
teressi dei cittadini rappresentati 
dalle tre importanti -formazioni 
politiche. Libera dalle fiducie-ri­
catto la convergenza parlamenta­
re ha prevalso sui vincoli del qua­
dro politico e della diversa collo­
cazione nell'opposizione e nella 
maggioranza. Questo è il vero ter­
reno di discussione, e la vera "le­
zione" dei voti di ieri: partire dalle 
cose, dai contenuti, dagli interessi 
rappresentati. Questo primo se­
mestre di legislatura ha del resto 
già offerto numerose occasioni di ' 
analoghe convergenze, sempre 
sulle cose, e su cose importanti. 
Basti pensare alla Rai. Quello di 
ieri non è dunque un episodio iso­
lato, e tantomeno si è trattato di 
una strumentalizzazione politica. 

rendimento non conta poi molto. 
Chissà se la pensa cosi anche il mi­
nistro del Tesoro Dini, che poche 
settimane fa definì proprio questa 
misura:«indispensabile». Entro do­
menica 'l'intera •Finanziaria.'final-
iiieiue verrà licenziata dalla Came­
ra; toccherà.all'assemblea di Pa­
lazzo Madama prendere in conse­
gna la manovra. Una manovra che 
- oggettivamente - non esce stra­
volta dall'esame dei deputati, an­
che se le modifiche ottenute dal­
l'opposizione sono consistenti. Ma 
è evidente che la capacità del go­
verno di «reggere» l'attrito tipico 
dell'iter di una Finanziaria si va 
esaurendo. Palazzo Chigi ha già 
dovuto spendere buona parte del­
la «riserva strategica», ovvero quelle 
concessioni o sconfitte normal­
mente accettabili pur di salvaguar­
dare il cuore del provvedimento, e 
sullo sfondo c'è la tempesta politi­
ca in atto. Al Senato, comunque 
vadano le cose, una maggioranza 
sicura non c'è. E l'arma della fidu­
cia potrebbe rivelarsi un boome­
rang. 

Luigi 
Berlinguer 

Spera/Linea Press 

Certo è però che le conseguen­
ze politiche di quel che è acca­
duto sono sempre meno eludibi­
li... 

Le divaricazioni nella maggioran­
za assumono sempre più una 
connotazione strutturale. In uno 
dei due voti di ieri, quello sulla 
contingenza delle pensioni, solo 
Forza Italia e An hanno votato 
contro. Lo stesso Centro cristiano 
democratico - il partito del mini­
stro del Lavoro, Clemente Mastella ' 
- non se l'è sentita, e si è astenuto. 

Insomma, per te la verifica è già 
In atto, e con un governo ancor 
più indebolito. 

Non solo la credibilità del governo 
continua a scendere. Ma aumen­
tano i contrasti, cresce il mara­
sma. Tutto questo, insieme alla 
gravità delle tensioni sociali, rap­
presenta un rischio grave non solo 
per l'economia ma anche per la 
tenuta della nostra democrazia. 

N U O 
Mercoledì 23 novembre. 
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